
SINFONICA 

I segni 
poetici 
delle fiabe 
Mendelssohn 
«7 Ouvertures» 
Direttore Abbado 
Dg 423 104-2 

• a Non tutte le ouvertures 
di Mendelssohn sono cono
sciute quanto meriterebbero, 
eppure olirono una immagine 
essenziale della poetica ro
mantica del compositore te
desco. Claudio Abbado le 
firopone dopo la bellissima 
nclsione completa delle sin

tonie, e II «io disco compren
de, Insieme ai capolavori più 
lamosi («Sogno di una notte 
di mezza estate», «Le Ebridi») 
anche pezzi poco noti, ma 
non meno essenziali, come 
«Calma di mare e felice viag
gio» (ouverture Ispirata agli 
stessi versi di Goethe che Bee
thoven musicò per coro) o 
come «La bella Melusina., pa
gina fiabesca tra le più sugge 
slive di Mendelssohn, che 
Schumann aveva particolar
mente cara perché vi ricono
sceva la felice capacità di in
tendere «poeticamente» la fia
ba ispiratrice senza indugiare 
su aspetti narrativi o descritti
vi. Rarità preziose sono inoltre 
il drammatico «Ruy Blas» e 
due solenni e festose ouvertu
res per soli fiati. Abbado con 
la London Simphony propone 
la limpida, nervosa nitidezza 
che si era ammirata nella sua 
interpretazione delle sinfonie. 

0 PAOLO PETAZZI 

PIANOFORTE 

Folklore 
di Spagna e 
avanguardia 
Albeniz 
*l berta» 

Alicia De Larrocha, piano 
2CdDEcca417887-2 

Wm Alicia de Larrocha non 
sa suonare soltanto la musUM 
pianistica spagnola, ma in 
questo repertorio raggiunge 
indiscutibilmente risultali 
esemplari. Lo conferma la sua 
seconda incisione del capola
voro pianìstico di Albeniz, 
•Iberia», in questi dischi af
fiancato da «Navarra* ed an
che da una raccolta giovanile, 

irninn 
la «Suite espanola», del 1886, 
uno dei primi lavori composti 
da Albeniz sotto l'influenza 
delle idee di Felipe Pedrell 
sulta musica «nazionale» spa
gnola. Ci sono presagi di •Ibe
ria»; ma il confronto diretto 
con i dodici pezzi di questa 
raccolta posteriore di ventan
ni (1906-9) rivela la grande 
maturazione di Albeniz, che si 
compi a Parigi, a contatto con 
Dukas, Paure e altri. La pre
senza del folclore spagnolo 
perde il limite del «pittore
sco», la scrittura pianistica è di 
una affascinante ricchezza e 
varietà coloristica, il linguag
gio armonico rivela con origi
nalità la frequentazione delle 
avanguardie europee. E la 
Larrocha coglie nel modo più 
compiuto la grandezza di que
sto trascurato capolavoro. 

U PAOLO PETAZZI 

CAMERISTICA 

Le sacre 
meditazioni 
riformate 
Liszt 
«Musica per harmonium e 
violoncello» 
Hungaroton Hcd 12768 

wm Liszt previde dì usare 
l'harmonium solo in alcuni ca
si, come alternativa all'organo 
o talvolta al pianoforte; ma 
anche se non compose nulla 
esclusivamente per questo 
strumento egli doveva trovar
lo congeniale alle proprie in
tenzioni di riforma della musi
ca sacra jn chiave di spoglia 
sobrietà. È quindi interessante 
ascoltare sull'harmoniurn del
lo stesso Liszt, suonate impec
cabilmente da Zsuzsa Elekes, 
le poche, tarde pagine che 
prevedono questo strumento 
(una è di origine pianistica, 
«Angelus» dalla tenta delle 
•Années de pèlerinage», le al
tre sono di origine organistica 
o corale). All'ultima fase del
l'attività lisztiana appartengo
no anche i quattro pezzi per 
violoncello e pianoforte eh? 
sono forse l'aspetto più sug
gestivo del disco: due «Eie-
Hie», una estesa versione della 
• Lugubre gondola», una «Ro
mance oubliée», pagine acco
munate dal carattere di cupa, 
tetra meditazione, dalla so
brietà della scrittura, dalla ori
ginalità della concezione. Le 
suonano assai bene Miklòs 
Perènyi e Imre Hartmann. 

D PAOLO PETAZZI 

SINFONICA 

Addio dalla 
bottega di 
un invalido 
Strauss 
«Metamorphosen / 
Sonatina per fiati» 
direttore Previn 
Philips 420 160-2 

I B La Sonatina per listi 
•della bottega dì un invalido» 
fu scrìtta in un periodo di con
valescenza nel 1943, e come 
altre cose dell'ultimo Strauss 
ha la rasserenata e talvolta 
malinconica pacatezza del di
stacco, la decantata leggerez-

n il 5 y 
CLASSICI E RARI 

La faccia 
bianca 
del jazz 
«The Glenn Miller 
Story» 
Regìa: Anthony Mann 
Interpreti: James Stewart, 
June Allison, C. Drake 
Usa 1956, CIC Video 

Wm Anthony Mann era ben 
più noto, al tempo, come uno 
dei massimi innovatori del ci
nema western: altrettanto lo 
e.a James Stewart, principale 
interprete dei suoi film e dei 
suoi personaggi della Frontie
ra, The Glenn Miller Story si 
presenta quasi come una va
riante per la coppia Mann-Ste
wart, quasi un'evasione dal 
genere principe hollywoodia
no, un'incursione in un terre
no già esplorato e tuttavia dif
ficile. Coniugare la biografia 
dì un musicista bianco con lo 
spirito di una musica dalle ra
dici inequivocabilmente nere 
è in sé cosa ardua, tanto più in 
un periodo - la metà degli an
ni Cinquanta - in cui sì evolvo
no con grande velocità il bop 
e il «modem*. Mentre la sug
gestione evocativa del jazz, la 
sua grande sonorità e il suo 
linguaggio istintivo comincia
no a produrre ben altre pulsio
ni che non lo swing elegante e 
patinato di Glenn Miller. An
thony Mann, tuttavia, finisce 
per costruire una storia bio
grafica suggestiva. 

D ENRICO UVRAGHI 

za e la ra&scgnazione di un 
congedo. Il senso del rongr-
do assume colon funebri nelle 
«Metamorphosen», una sorla 
di cupo studio sui grigi, com
piuto con la mano maestra di 
un mago dei colpi di scena 
orchestrali. Sono «metamor
fosi*, variazioni assai libere su 
un materiate tematico simile a 
quello della marcia funebre 
dell'Eroica, e rappresentano 
la meditazione di Strauss, nel 
1945, sulla distruzione della 
Germania, sulla fine di un 
mondo. La dolorosa intensità 
di questa meditazione è colta 
da Previn in modo forse un 
poco esteriore: si può preferi
re un gioco di sfumature più 
sottili ed un cima più cupo, 
anche se gli archi della Filar
monica di Vienna suonano 
splendidamente. Molto intelli
gente è però l'idea dell'ac
coppiamento con la Sonatina, 
eseguita in modo impeccabi-

D PAOLO PETAZZI 

FULMK 

La grinta 
regna 
sovrana 
Pointer Sisters 
«Seriousslammin's» 
Rea PI 86562 
(Bmg) 

• i Ormai sorprendente
mente lunga la marcia delle 
tre sorelle che dimostrano an
cora una volta la propria vitali
tà musicale. Anche se, nel più 
recente passato, hanno talvol
ta abbassato un po' le armi, 

sfornando qualche prodotto 
forse eccessivamente forma
lizzato. Cosa che non si può 
certo dire di questo nuovo al
bum che, quanto a grinta ni
mica, regge meravigliosamen
te il confronto con le prove 
più storiche del trio, E una 
musica molto miscelata, an
che se l'accento è prevalente
mente sui moduli del funk. Più 
d'un pezzo è abbastanza irre
sistibile, come quello che inti
tola la raccolta e come Flirta-
lious. E non manca un larvato 
omaggio, in Pride, a Prince. 
Ottimi gli arrangiamenti, an
che se qua e là, un po' troppo 
compatti. Mancano, semmai, 
gli exploits singoli, a livello 
vocale: e il missaggio ha un 
po' incapsulato, dentro la 
massa ritmica, le voci delle 
Pointer. 

D DANIELE IONIO 

POP 

Erasure 
pensando ai 
Depeche 
Erasure 
«ShipolFools/Whenl 
needed you» 
Mute 45 g. 74 
(Ricordi) 

fM L'irrequieto Vince Clar
ice, dopo la fondamentale 
esperienza degli Yazoo in 
coppia con Alison Moyet e il 
fugace duo con Feargal Shar-
key (gli Assembly), sembra 
aver dato stabilità al proprio 
destino musicale grazie agli 

Coraggio 
è anche 
tradire 
«L'uomo di pagi la-
Re gìa; Pietro Germi 
Interpreti: Luisa Della No
ce, Saro Urzì 
Italia 1957, Ricordi 
De Laurentiis Video 

•uB Un uomo sposato sì in
namora di una ragazza e ap
profittando di un'assenza del
la moglie se la porta a letto I 
due si amano con passione, 
ma al ntorno della moglie 
l'uomo, pur in conflitto con se 
stesso, tronca la relazione La 
ragazza disperata si uccide li 
trauma psicologico è forte 11 
rapporto tra i due coniugi, già 
in crisi, si incrina sempre più e 
il matrimonio va in frantumi-
Ma una riunione di tutta la fa
mìglia durante la notte di Ca
podanno impedisce la rottura 
definitiva. Anche se nulla po
trà far dimenticare l'amaro 
episodio che ha troncato una 
vita. 

Un misto di atmosfere pun
tane e di sapori libertini. Un 
ambiguo equilibrio tra confor
mismo e trasgressione, gioca
to in una Italia che si avvia, 
verso ia fine degli anni Cin
quanta, ai mutamenti sociali, 
culturali e di costume che ma
tureranno nel decennio suc
cessivo. È il cinema di Germi, 
sempre sospeso in una dico
tomia irrisolta tra impegno ci
vile e qualunquismo arrabbia
to, che registra il clima del 
tempo. Un film che è la stona 
di un adulterio, di una crisi e 
di un sofferto ritorno alla 
•normalità» 

a ENRICO UVKACHI 

Dolci frutti autunnali 
Con «Il cavaliere della rosa» e «Arabella» 

Strauss guarda alPindietro, ma con gran classe 
PAOLO PETAZZI 

Strauss 
•Der Rosenkavalìer» 
Direttore von Karajan 
3 Cd EMI CDS 749354 2 

«Arabella» 
Direttore Tate 
3CdDECCA417 623-2 

I l libretto del «Cavaliere 
della rosa» è il primo che 
Hofmannsthal scrisse 
appositamente per 

^ ™ Strauss, quello di «Ara-
bella* è l'ultimo (e il poeta, scom
parso nel 1929, non potè neppure 
portarne a termine la revisione). En
trambe le opere sono state propo
ste in disco in questi mesi: del «Ca
valiere della rosa» è finalmente usci
ta in compact la storica edizione del 
1957 con la Schwarzkopf protago
nista, mentre di «Arabella» la Decca 
presenta una nuova registrazione, 
con i complessi del Covent Garden 
e (Ciri Te Kanawa nel ruolo del tito
lo La possibilità di ascoltare le due 
opere a distanza ravvicinata induce 
a qualche riflessione sulla minor 
fortuna della seconda, in particola
re sulla infelice battuta che liquida 
«Arabella» con il nomignolo di 
•Sklerosenkavalìer». La battuta è 
doppiamente sciocca, perché trop
po facile e totalmente falsa. All'epo
ca di «Arabella» Strauss non era af
fetto da sclerosi inventiva, e l'opera 
non ha nulla in comune con il «Ca
valiere della rosa». 

La Vienna del 1860 (l'epoca di 
«Arabella») è vista da Strauss e Ho
fmannsthal in una prospettiva assai 
diversa da quella, carica di strug
gente malinconia, con cui veniva ri
creata con libera fantasia la Vienna 
di Maria Teresa, e non c'è nessuna 
sensata ragione per porre a con
fronto due commedie che hanno 
personaggi completamente diversi 
e meccanismi teatrali assolutamen
te indipendenti. È vero che il «Cava
liere delta rosa» (1909-10) segna 
una svolta nel percorso di Strauss, 
costituisce il momento in cui egli 
prende nettamente le distanze dalle 
avanguardie e compie una scelta sti
listica «retrospettiva», A tale scelta 
egli si mantenne fedele in tutti i la
vori successivi, che la ribadivano in 

modo sempre più evidente perché 
si trovavano in un isolamento cre
scente con il passare degli anni; ma 
ciò non significa che Strauss abbia 
continuato a ripetersi irrigidendosi 
in una lunga e infeconda vecchiaia. 
Colui che era stato il «grande attua
le» a cavallo tra i due secoli era or
mai sempre più isolato, sempre più 
estraneo ai mutamenti del gusto, 
nella sua fedeltà al mondo, ormai 
scomparso, della sua giovinezza. Si 
può avere poca simpatia per le chiu
sure del vecchio Strauss, ma non ha 
senso sbarazzarsi frettolosamente 
dei frutti di tale fedeltà. 

«Arabella» ha la dolcezza di un 
tardo frutto autunnale, e i colori tal
volta attenuati che qualcuno le rim
provera sono più un carattere che 
un segno di stanchezza: vi si può 
trovare qualche debolezza; ma la 
definizione del personaggio delta 
protagonista Ispira a Strauss abban
doni melodici tra i suoi più sedu
centi, e tra le pagine di soave malin
conia e le finezze di «uno stile di 
conversazione" trattato ormai con 
magistrale perfezione sono molti gli 
aspetti che rendono «Arabella* de
gna di essere conosciuta. La nuova 
incisione ha il suo punto di forza 
nella protagonista, Kiri Te Kanawa, 
che sfrutta al meglio il suo bellissi
mo timbro delineando una Arabella 
soavissima. Accanto a lei notevole 
tutta la compagnia, con l'ottima Ga
briele Fontana (Zdenka) e il sensibi
le e intelligente Franz Grundheber 
(Mandryka); l'insieme è guidato 
con sicuro e consapevole equilibrio 
da Jeffrey Tate. 

L'incisione Emi del «Rosenkava
ìier», diretto da von Karajan nel 
1957, merita davvero la definizione 
di storica, e non solo per la superba 
prova del direttore (la cui interpre
tazione è qui più equilibrata, meno 
incline a sottolineare prevalente
mente gli aspetti malinconicamente 
struggenti della partitura, rispetto 
all'incisione recente per la DG): la 
Marescialla è infatti Elisabeth 
Schwarzkopf, forse insuperabile in 
questo ruolo, e accanto a lei c'è una 
compagnia straordinaria, con Cifri
sta Ludwig, Teresa Stich Randall, 
Otto Edelmann. Insomma questa 
registrazione è ancora oggi un pun
to di riferimento essenziale. 

Maledetti, vi filmerò 
ANTONELLO CATACCHIO 

•Sld e Nancy» 
Regia: Alex Cox 
Interpreti: Gary Oldman, Chloe 
Webb. Drew Schofield 
G.B. 1986, Domovideo 

«Repo Man» 
Regia: Alex Cox 
Interpreti; Emilio Estevez, Harry 
Dean Stanton, Vonetta McGee 
Usa 1984, CIC Video 

L ungo lungo, magro, capel
li a spazzola oppure a ciuf
fi ispidi, o lasciati crescere 
in libertà, spesso ornato di 

m^^^ cappelli improbabili, dai 
quali spuntano due orec

chie a sventola che contribuiscono a 
renderne l'aspetto ancora più buffo 
Così si presenta Alex Cox, trenta-
treenne regista di ongine inglese, tra
piantato negli States Da noi e presso
ché sconosciuto L'unico suo film che 
abbia (inora raggiunto gli schermi ita
liani è «Sid & Nancy», stupenda bio
grafia di Sid Vicious, leader dei Sex 
Pistols. rockstar provocatoria e tra
sgressiva schiantato da un'overdose 
dopo aver ucciso la sua i{inv.ii,<> 

amante Come sempre più spesso ac
cade, tocca all'home-video rimediare 
alle distrazioni distnbutive, ed infatti 
sono annunciati in uscita «Repo man» 
e lo stesso «Sid & Nancy». 

Originano di Bebington, sobborgo 
di Liverpool, dopo aver studiato leg
ge ad Oxford, prestando però più at
tenzione agli allestimenti teatrali uni
versitari, Alex viene rapito dal cine
ma. Cerca di imparare a Bristol. ma 
capisce che la meta è Los Angeles, in 
particolare l'Uncla. Occhi e orecchi 
attenti a cogliere i vivaci umori della 
West Coast, e vita d'espedienti Vince 
un premio per il suo saggio «Sleep is 
for Sissies», sopravvivendo in attesa 
doli occasione, tra qualche script 
piazzato e la decorazione di alberi di 
Natale Finche a Veruce diventa l'auti
sta di Mark Lewis, la persona che gli 
schiude le porte del cinema Lewis 
non è un produttore, nemmeno un 
mecenate, anzi è più vicino al sotto
bosco malavitoso, e un repoman, un 
personaggio che dietro minacce e 
violenza, costringe a pagare gii acqui
renti di auto a rate, in caso contrario 
gliele confisca Un'esperienza intensa 
e vivace che ispira a Cox la sreneg-
gialura di «Uepo-man» La stona è ro
busta. Cox aggiunge ritrai tini di gio

vani punk, accompagnati da un plot 
fantascicntilieo, con grande attenzio
ne alla colonna musicale Ma non ba
sta por trovare un milione e trecento-
mila dollari, Innlo quanto e costato il 
film; necessita un finanziatore, ed ec
colo Michael Nesmict, cx-Monkees. 
gruppo rock di successo dei tempi 
andati. Harry Dean Stanton dà la sua 
disponibilità, Emilio Estevez, rampol
lo di Martin Siiceli e fratello di Char-
Ite, apparso allora soltanto nei due 
film giovanili di Coppola, gli si affian
ca ed il celebrato Hobby Muller cura 
la fotografia Con questo credenziali il 
film viene distribuito dalla Uniwrs.il 
con discreto successo, ritagliandosi 
uno spazio nell'ambito dei cult-mo 
vies. 

Le coordinate dell'approccio cine
matografico di Cox sono già tutte 
presenti Spunto derivato della realtà, 
azione e violenza stavolta rispetto alle 
immagini correnti cmctelevistve, fee
ling musicale, e bordate contro ogni 
tipo di conformismo, ivi comprese le 
presunte trasgressioni dello sniffante 
gioventù californiana. Con questo bi
glietto da visita Cox può finalmente 
realizzare l'altro progetto che lo intri
gava da tempo, la hiograha di Sid Vi-
i IOUS Produzione inglese, realizza

zione all'americana, il tutto filtralo da 
uno spessore inconsueto per il cine
ma giovane La rappresentazione del
la deriva, l'abisso della droga, la di
sperata stona d'amore Ira Sid e la 
groupie Nancy Spungen, rimane uno 
dei più inquielanti ed affettuosi, nel 
senso di partecipati, ritratti genera
zionali che il cinema recente ci abbia 
saputo dare. Un pugno in faccia al 
conformismo degli anni Ottanta, sen
za condiscendenze gratuite per la fi
gura dell'artista maledetto, inserito in 
un quadro d'assieme che cementa e 
dà senso a tutta la vicenda. 

Tra i molti registi determinati nel 
voler (are cinema, ma tra i pochi an
cora in grado di indinzzarsi di fronte 
ad un mondo che offre spunti in con
tinuazione, Cox si concede la paren
tesi sctniludìca di «Straight to hell», 
girato riciclando il set di un vecchio 
film con Charles Bronson, chiaman
do a raccolta amici ed eslimatori di
sposti a colaborare Dennis Hopper, 
Gracr Jones, Elvìs Costello, Jim Jar-
mush Poi punta di nuovo gli occhi 
sulla realtà per realizzare «Walker» in 
Nicaragua Operazione ardita quella 
di girare un (ilm targato Universal in 
un paese politicamente malvisto e 
boicottato dal governo americano. 

Erasure realizzati con il voci* 
list Andy Bell: per uno come 
lui, due album non sono certo 
pochi (Wonderlandc Circus). 
In attesa dell'imminente The 
Innocent, ecco questo ennesi
mo singolo degli Erasure. Che 
conferma come Ctarfce, nono
stante tutto, fatichi a liberarsi 
del ricordo dei Depeche, di 
cui condivise la nascita e il pri
mo Lp. Ship of Pool, pezzo 
guida dì questo 45 .giri, è con
tiguo al «mood» sonoro dei 
Depeche, pur nell'originale 
vena compositiva di Clarice. 
La differenza sta soprattutto 
nel (atto che gli Erasure si 
concentrano quasi esclusivi-
mente sulla dimensione melo
dica, semplificando il multi
forme disegno che caratteriz
za invece l'elettropop dei De
peche. 

D DANIELE IONIO 

JAZZ 

Cannonball 
non sa 
tradire 
JulianAdderiey 
•Collectionvol !» 
LandmarkLcd 1301-2 
(Cd) 
(Nowo) 

• • Il successo aveva creato, 
come spesso succede, dilli. 
denza nei confronti di quell'o
riginale e inventivo allosaxo-
fonista che è Julian «Cannon
ball» Adderly: a distanza di 
anni, la corposa pregnanza 
lunky, l'infuocato lirismo del
le sue improvvisazioni si man
tengono intatte e così pure 
l'unitarietà stilistica dei suoi 
quintetti con il fratello Nat alla 
cornetta. Questo compact 
non è da meno, anche se 
•Cannonball» sembra qui più 
propenso del consueto a rivi
sitare il bop di Parker. Sono 
registrazioni del '60 per la Ri-
verside non entrate nel grup
po di ristampa curate poi dalla 
Fantasy e neppure dalla Capi-
tol cui il saxofonista il-aveva 
successivamente cedute. Il 
basso di Sam Jones è, galva
nizzato dal remaster digitale; 
Louis Hayes è alla batteria, 
mentre l'indimenticabile Bob-
by lìmmons e Barry Harris 
s'alternano al piano. Due ma
trici sono inedite, fra cui Work 
Songcon Tlmmons al posto di 
Harris. 

D DANIELE IONIO 

ROCK 

Sound 
eidee 
di rovo 
MidnighlOil 

«Diesel and Dust» 

Cbs 460005-1 

ara E ormai praticamente 
impossibile non imbattersi a 
pie spinto nel rock australia
no, anche se progressivamen
te esso si è internazionalizza
to, smarrendo alcune di quel
le caratteristiche che in passa
to gli conferivano una relativa 
fisionomia autoctona. Antesi
gnani della musica giovanile 
oceanica sono Indubbiamen
te i Midnight Oil, che hanno 
giusto compiuto' dieci anni di 
esistenza. E questo Diesel 
and Dust è il sesta album che 
suona come conferma del 
sound un po' cupo che fin dal
le origini contraddistingue il 
gruppo. E stato persino azzar
dato un parallelo con gli U2 
che non e poi cosi «oaée» per 
la comune volontà di dire 
espressa negli uni come negli 
altri; e forse non lo è neppure 
a livello musicale, non certo 
per la forma quanto per l'at
teggiamento, quello di utiliz
zare, cioè, mezzi tutt'altro che 
nuovi. C i , di diverto, negli 
Oil un certo grado di misterio
sità che riscatta i pezzi melo
dicamente più elementari, 

concentrati nella prima fac
ciata, e assieme I moduli hard 
su cui s'innesta il discorso del 
gruppo australiano. Più scava
li alcuni del pezzi della secon
da facciata, soprattutto II ter
zo, che preferiamo indicare in 
questi termini un po' da codi
ce per in incorrere in errori di 
trascrizione, dal momento 
che sia sul retrocopertina sia 
sull'etichetta che nella busta 
intema con i testi la grafia imi
ta quella a mano ed è di tre
menda decifrazione aggravata 
dal colore aranciato... Una cu
pezza aggiuntiva non è infine 
accreditatile ai Midnight Oil 
bensì alla qualità di missaggio 
Un anti Oscar andrebbe prima 
o poi assegnato a questo ri
guardo e CBS e RCA potreb
bero contenderselo con i 
denti! 

• DANIELEIONIO 

IN COLIAMMAZIONt CON 

m&èzfci 
NOVITÀ' 

DRAMMATICO 

•0 diavolo e Max» 
Regia: Steven Hilliard Stem 
Interpreti: Elliot Gould, Bili 
Cosby, Susan Anspach 
USA 1981. Walt Disney 

DRAMMATICO 

«Prick up. L'Inportanza di 
essere Joe» 
Regia: Stephen Frears 
Interpreti: Gary Oldman, Va
nessa Redgrave, Alfred Moli
na 
Gran Bretagna 1987, Futura-

•Eureka» 
Regia: Nicolas Rc*8 
Interpreti: Gene Hackman, 
Theresa Russell, Rutger Hauer 
USA 1981, Warner Home Vi
deo 

•Due aertumane In un'almi 
città-
Regìa: Vincente Minnelli 
Interpreti: Klrk Douglas, 
Edward G. Robinson, Cyd 
Chiarisse 
USA 1962. Panarecord 

MELÒ COMMEDIA 

•Un uomo una donna oggi» 
Regia: Claude Lelouche 
Interpreti: Anouk Aimeè, Jean 
Louis Trintignanl, Robert Hos-
sein 
Francia 1986, Warner Home 
Video 

• U n donni tutta sola» 
Regia: Paul Mazurski 
Interpreti: Jill Clayburgh. Alan 
Bates, Michel Murphy 
USA 1977, Panarecord 

DRAMMATICO 

•A donne con gli aald» 
Regia: Adrian Lyne 
Interpreti: Jodie Foster, Che-
rie Currie, Marilyn Kagan 
USA 1981, Wamer Home Vi
deo 

DRAMMATICO 

• U storia unciale» 
Regia: Luis Puenzo 
Interpreti: Norma Aleandro 
Hector Allerto, Analia Castro 
Argentina 1985, Ricordi De 
Laurentiis Video 

16 l'Unità 

Mercoledì 
11 maggio 1988 
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